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Il libro contiene ottantatré fotografie in bianco e nero scattate da Gaspar
Jaén Urban a New York nell’aprile del 1990 (la prima lo ritrae davanti alla
Columbia University), si apre con un’epigrafe tratta da Poeta en Nueva
York (1929) di Federico García Lorca («Nueva York de cieno, / Nueva
York de alambre y de muerte. / ¿Qué ángel llevas oculto en la mejilla? /
¿Qué voz perfecta dirá las verdades del trigo? / ¿Quién el sueño terrible
de tus anémonas manchadas?») e include quello che si potrebbe definire
un sintetico ma coinvolgente diario di viaggio dell’autore in catalano (pp.
3-7) seguito dalla versione breve in inglese (pp. 8-9), che ne scandisce e ne
enfatizza le fasi dell’esperienza raccontata attraverso le immagini.

Molte fotografie ritraggono paesaggi urbani dalla prospettiva aerea, altre
ne immortalano alcuni edifici simbolo ma anche il tessuto architettonico
cittadino più comune, altre ancora opere d’arte all’aria aperta che si
integrano nelle vie e nelle piazze della metropoli di cui costituiscono una
componente imprescindibile e fortemente connotante.

Il diario di viaggio di Gaspar Jaén Urban – stilato con la capacità di
trasfondervi una poesia rara per capacità di coinvolgimento del lettore –
inizia significativamente a Elx, il 9 aprile del 1990, due giorni prima della
partenza per l’imminente esperienza americana. Un viaggio che comincia
coi preparativi, con la stanchezza per il lavoro che l’autore si lascia
momentaneamente alle spalle con una breve pausa oltreoceano – venti
giorni di vacanza –, con la tensione e con l’emozione. Il viaggio, cioè, inizia
prima di partire, nella mente e nelle sensazioni del viaggiatore ancora a
casa. Meno di quarantotto ore dopo, l’aereo trasporta l’autore verso la sua
meta.

Dopo l’arrivo, il diario riprende con un intervallo di tre giorni, un
momento di sospensione della scrittura e di concentrazione sulla città, sulle
sue vie, sui quartieri, sui grattacieli, su una «Nova York [che] segueix sent
un poema de Lorca» (p. 4), attraverso il Downtown, Central Park, Wall
Street, la Fifth Avenue, il Ponte di Brooklin, l’Empire State Building e il
grattacielo Chrysler «els més bells del món» (p. 4). In qusto girovagare
intenso, il corpo e la vista sono estenuati da un’esperienza nuova e potente,
in una città definita «el paradigma de ciutat gran» (p. 4), carica di «coses,

Gaspar Jaén Urban, Nova York 1990, Alacant, Departament d’Expressió
Gràfica i Cartogràfica de la Universitat d’Alacant, 2016, 56 pp.
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Recensioni

paisatges, gent de colors i maneres diferents, una ciutat atapeïda,
amuntonada, […] lluny de les ciutats burgeses vuitcentistes d’Europa. Tan
frenètica i tan atraient, […] tan admirable» (p. 5). Poi, una breve visita a
Boston, «una ciutat preciosa i blanca» (p. 5), a Harvard, al MIT, e il rientro
a New York, attraversando uno spazio in cui «tot és gris i ocre» (p. 6):
immagini in cui la percezione e l’impressione soggettiva vengono rese ed
enfatizzate sfruttando il cromatismo, con occhio da artista e da poeta.

Dopo undici giorni, ormai di ritorno, all’aeroporto di Madrid, s’impone
invasiva la sensazione «de ser més ric que fa uns dies, abans del viatge,
d’haver-me nodrit d’allò que més m’agrada: d’art, de museus, de ciutats
noves, desconegudes, de llibres, de pensament» (p. 7).

Ancora una volta ci si trova di fronte al connubio tra l’immagine e la
parola, tra le fotografie e il testo del diario: due elementi consustanziali che
fissano sulla pagina l’esperienza individuale, il vissuto soggettivo, caricando
la componente visiva di un significato ulteriore, producendo un binomio
che acquisisce così una profondità speciale, tratteggiata dalla duplice poesia
delle foto in bianco e nero e delle righe del diario, cariche di tensione
emotiva, che Gaspar Jaén Urban riesce a trasmettere a chi legge con
assoluta efficacia.
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